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Definizione 

 In Ticino si stima che il 7,5% della popolazione vive in 
un’economia domestica con un volume di scoperti e 
arretrati critico (circa 24’000 persone).  

 Nell’ordine: imposte, multe, premi di assicurazione 
malattia, affitto, elettricità e fatture telefoniche. 

 E’ una problematica trasversale e i rischi sono 
maggiori in alcuni passaggi di vita e transizioni. 

Il debito non pone in sé automaticamente un problema. 
 

Una persona, famiglia o economia domestica è considerata 
sovraindebitata quando gli scoperti o arretrati di pagamento 
superano i due terzi del reddito disponibile. 



Presentazione Piano 13 novembre 2014 
Divisione dell’azione sociale e delle famiglie 

pag. 4 

Le origini del Piano 

 Rapporto della Commissione della legislazione del 2011 
sul Messaggio 6243 in risposta a 3 mozioni 
 

 Studio SUPSI “Mappatura degli enti pubblici e privati che 
offrono prestazioni a sostegno delle persone indebitate 
in Canton Ticino” del 2012 
 

 Fase 1: Elaborazione della proposta di progetto (estate 
2013) 
 

 Fase 2: Elaborazione delle misure del Piano pilota 
(2013-2014) 
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Organizzazione del Piano 

 Il gruppo strategico interdipartimentale incaricato 
di seguire e monitorare l’avanzamento delle 
misure è composto dai seguenti membri: 

Roberto Sandrinelli, Capo staff della 
Divisione dell’azione sociale e delle famiglie 
(DSS) 

Francesco Catenazzi, Capo staff della 
Divisione della giustizia (DI) 

Raffaele Regazzoni, Capo staff della 
Divisione della scuola (DECS) 

 Lino Ramelli, Direttore della Divisione delle 
contribuzioni (DFE) 

Giorgio Stanga, Capo Ufficio fondi Swisslos 
e Sport-toto (DECS) 

Sara Grignola Mammoli, coordinatrice 
operativa del Piano (DSS)  

  

Gruppo 
di 

lavoro 
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Le aree del Piano 

COORDINAZIONE 
Elemento trasversale 
Messa in rete degli attori 
Comunicazione e informazione 
Monitoraggio del piano e del contesto 
Valutazione esterna 

PREVENZIONE 
Valorizzazione materiale esistente 
Elaborazione materiale informativo 
Misure nel mondo Scuola 
Azioni specifiche su target a rischio 
Video virali 

FORMAZIONE 
Esigenza di aumentare competenze 
Elaborazione manuale condiviso 
Moduli formativi SUPSI 
Moduli formativi Tutor 
Formazione gestione del budget 

INTERVENTO 
Consulenza e presa a carico 
Progetto tutors Caritas 
Ufficio esazione e condoni 
Ufficio esecuzione e fallimenti 
Creazione rete di esperti 
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I progetti e le misure 

COORDINAZIONE 

Messa in rete e 
comunicazione 

1 Incontro annuale  
2 Sito internet Budgetberatung 
3 Sito internet del Piano 
4 Strategia comunicazione 

Coordinazione, 
pilotaggio e valutazione 

dei progetti 

5 Coordinazione atti parlamentari 
6 Accesso gratuito info UEF enti partners 
7 Valutazione esterna 

Monitoraggio della 
situazione e del 

contesto 

8 Sondaggio SCC Scuola Commercio 
9 Indicatori statistici annuali 

10 Monitoraggio Mass Media  
Direzione lavori 
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I progetti e le misure 

PREVENZIONE 
Elaborazione di 

materiale di 
prevenzione 

1 Materiale informativo 

2 Gioco Cash 

Azioni/campagne di 
sensibilizzazione 

3 Video (virali) promozionali 

4 Progetto prevenzione giovani  
(SCC 2014) 

Prevenzione scuole 

5 Fondo di sensibilizzazione scuole 

6 Interscambio docenti e specialisti 

7 Competenze finanziarie giovani adulti  
(Midada e Macondo)  
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I progetti e le misure 

FORMAZIONE 

Formazione operatori 

1 Manuale operatore 

2 Formazione SUPSI operatori 

3 Formazione tutor Caritas 

Formazione budget 
familiare 4 Promozione corsi budget familiare 
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I progetti e le misure 

INTERVENTO 

Accompagnamento 
situazioni critiche 

1 Accompagnamento condoni  
(DFE - Ufficio esazione e condoni) 

2 Accompagnamento esecuzioni  
(DI - Ufficio esecuzioni e fallimenti) 

Supporto esperti 3 Rete esperti 
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Conclusione 

Carattere pilota 
Il Piano è caratterizzato da un approccio dinamico e 

flessibile rispetto all’evoluzione delle misure e del 
contesto. 

Messa in rete e continuità 
L’ambizione del Piano è di riuscire a promuovere e 

rinforzare la collaborazione tra enti che già attualmente 
operano con competenza.  

Costi e investimento 
La prevenzione e la gestione di problematiche relative 

all’indebitamento costituiscono per lo Stato un 
investimento.  
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Indebitamento eccessivo 2014-2017 
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Conclusione 

CARTELLA STAMPA 
www.ti.ch/stampa 

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI 
Divisione dell’azione sociale e 
delle famiglie 
091 814 70 57 
Email sara.grignola@ti.ch 

Vi ringraziamo 
per l’attenzione. 


	Piano cantonale pilota di prevenzione all’indebitamento eccessivo 2014-2017
	Indice
	Definizione
	Le origini del Piano
	Organizzazione del Piano
	Organizzazione del Piano
	Le aree del Piano
	Le aree del Piano
	I progetti e le misure
	I progetti e le misure
	I progetti e le misure
	I progetti e le misure
	Conclusione
	Piano cantonale
	Conclusione

